
Il mondo sta fronteggiando molteplici crisi tra loro 
parallele ed interconnesse: la crisi economica, quella 
ambientale e quella sociale stanno causando l’aumento 
delle disuguaglianze e centinaia di milioni di persone, 
soprattutto le donne operanti nell’economia informale, 
rischiano sempre di più di trovarsi in condizioni di 
povertà,senza un lavoro e senza la garanzia di mezzi di 
sussistenza e di un’abitazione.

La pandemia di COVID-19 ha allo stesso tempo rivelato 
ed esacerbato l’insostenibilità dell’attuale modello di 
sviluppo e le preesistenti disuguaglianze.
 
Ha portato alla luce le enormi disparità in termini 
di accesso universale a sistemi di protezione 
sociale, all’istruzione e all’assistenza sanitaria di 
qualità, così come l’aumento del livello di precarietà 
nel mondo del lavoro, dovuta anche alla continua 
deregolamentazione. Allo stesso tempo, in tutto il 
mondo, le Organizzazioni della Società Civile, i Sindacati 
e i Difensori dei Diritti Umani hanno denunciato 
l’introduzione di restrizioni allo spazio civico e alla 
libertà di espressione1.  

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, 250 
milioni2 di persone ogni anno si trovano ad affrontare 
gravi difficoltà economiche per poter accedere 
all’assistenza sanitaria ed ancora l’OMS, avverte 
sulle impressionanti disuguaglianze che già esistono 
nell’accesso al vaccino contro il COVID-19.  

Per quanto riguarda l’istruzione, il divario di 
apprendimento digitale - che colpisce i due terzi dei 
bambini del mondo in età scolare che non hanno una 
connessione ad internet nelle loro case o frequentano 
scuole con infrastrutture digitali insufficienti - ha privato 
molti di loro della possibilità di accedervi. 

L’impatto della pandemia sul mondo del lavoro è stato 
particolarmente duro per le donne, soprattutto per coloro 
che lavorano nell’economia informale,3 spesso esposte a 
condizioni di lavoro non sicure e private di ogni forma di 
reddito e copertura sociale, come i congedi per malattia 
e le tutele per la salute e la sicurezza.4 

La ripresa dal COVID-19 dovrebbe essere costruita 
sulla base di una giusta transizione verso un futuro 
sostenibile nel quale siamo in grado di contrastare le 
molteplici crisi attuali e quelle future. 

In questo contesto, e in occasione della Giornata 
Mondiale per la Giustizia Sociale (20 febbraio), il 
Network SOLIDAR si appella a tutte le forze progressiste 
per promuovere congiuntamente una giusta transizione 
verso un futuro sostenibile e chiede una ripresa post 
COVID-19 socialmente giusta, che includa:  

1.	 Misure di ridistribuzione della ricchezza: con 
l’aumento delle disuguaglianze è necessario mettere 
in atto politiche pubbliche che garantiscano un’equa 
ridistribuzione della ricchezza e forti servizi pubblici 
che includano un servizio sanitario e un’istruzione 
di qualità per tutti. Inoltre, è necessario un forte 
impegno pubblico nel garantire l’accesso universale 
ed equo ai trattamenti anti-COVID.

 
2.	 Sistemi e livelli minimi di protezione sociale 

universali che garantiscano un reddito minimo 
adeguato e l’accesso ai servizi essenziali per tutti. 
A tal proposito, la creazione di un Fondo per la 
protezione social (Social Protection Fund) per i paesi 
meno ricchi dovrebbe rappresentare una priorità. 
Inoltre, dovrebbero essere adottati salari minimi 
adeguati come strumento di comprovata efficacia 
per combattere la povertà dei lavoratori.  

3.	 Un nuovo contratto sociale che unisca la 
giustizia sociale e quella ambientale: non ci sono 
posti di lavoro su un pianeta morto, né sarebbe 
possibile una transizione verde senza diritti sociali 
e del lavoro che comprendano la contrattazione 
collettiva, il dialogo civico, la salute, l’istruzione e altri 
servizi pubblici universali di qualità.  

Questi rappresentano alcuni dei motivi per i quali il 
Network SOLIDAR chiede una giusta transizione 
verso l’ottenimento della giustizia sociale in un 
mondo post-pandemico. 
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